GIORNALE DI BRESCIA
. 15 novembre 1974
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‘-I.o spettacolo e stato accolto calorosamente dal fitto pubbllco
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fod C’era un pubbhco nuovo'e
| "ﬁ.\t:ms&mo jersera’ al ,"I‘eatro

Gra.nde -in gran parte cosm-“
“tuito- da g'lovam Era in sce-

|*na“ T'ultimo- ' spettacolo * dil

. Giorgio Gaber presentato dal

Piccolo, ro’ di Mdlano
mn si’,vola.

*Si &'‘ormai abituati a vedere

i “sfornare dalXcantgwtore uno
i /spettacolo er . ogni
.anno; e qu frsera era
del tutto n ) senza| rab-

"berciamenti conwnumeri co-
“nosciuti-o- mtrav1s'b1 o sentiti
fuggevolmen:te Gaher sta. no-
. tevolmente”, aumentando
Trsue facolta. espressive;- che
| ;Soltanto qualche anno fa, era-
| ‘'no  elementari . ;anche:’ 'se
yschiette. Le sue qualita di at-
“tore e di muno si ‘sono mol-
“tiplicate, sono’ diventate sot-
*~tili, vaniegate, furblssame ed
,ogrm effetto €° cGalcolato - al
- millimetro, anche se egli sa

. consérva’rgh ~=freschezza * “'e

,spontanelta L'intero spetta-
colo- Anche.” per 099t non. si|
wola, che non; e breve, &. tut-
:ta, una dJmostramone :delle
Vsue quahta del .suo modo- di
tenere in pugno il ‘pubblico,

nonché dei suoi estni e dellef

:slle astuzie ‘che sanno mime-
’mzzare i passagg1 di tono- piu
repenmm e aspri. Diremo su-
vato che & attore che ci tie-

ne a fa;e spebta,colo e che
!

o -

ssna& zacrobazia. 4
! »Non si-pubd, evadentemente
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per ragouungere questo sco-
“po sarebbe“d:lsposbo a qual-

vedere lui al di fuori dei te.
sti e delle canzoni. che rec1ta
e canta’ (ché sono parto suo
e di Lupomm) Essi gli si
adeguano’ alla perfezione:
nascono e fioriscono per il
Suo ; .gesticolare, per le sue
dnnoccola:te espressioni. Le
sue stx:avaganze costituiscono
Ja sua modernita € attualita.
Le-sue parole ‘sono:parados-
sali, , intinte i sottintesd, ‘di
sospenswe di ammiccamenti:
|| Dice tutto.con una sfuma-
tura che segue, dissonante,
un tono alto, gridato. Si ca-
pisce che, -sul palcoscenico,
egli .&. molto- piu libero che
sullo schermo televisivo. Qui
‘non ha il morso: e gli scap-
-pa il -paragone| volgare, la
parola ‘sudicid, che immedia-
tamente tenta di cancellare.
“Per 'addietro si & molto par-
lato delle sue ambiguita, del
suo dire e non dire, -dei suoi
pirandellismi. (che non man-
cavano neppure iersera): e
c'e stato chi-T’ha incolpato di
qualunqmsmo In:‘Oggi non
si. vola tenta di cancellare
quelle impressioni e si butta
di  pieno peso nella bufera,

toccando tutti i tasti, an-
che quelli dell” attualita -di
oggi. Part1t1 mode, .la cul-
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Te il «qua;lunqmsmo»

_musiche, curate da Giorgio

“peso” non mdlﬁ‘erente) Sta-

tura, l’mgarbughato lmguag-
gio corrente, fanno sempre
centro per lui. Vi arzigogola
attorno, vi costruisce sopra,
castelli di carte colorate, ti-
ra in ballo,: a proposito e a
sproposito,. -santoni. dell’
avanguardia e della * rivolta
sociale. Ma, almeno. per la
prima parte, ci si riconferma’
nella. ¢onvinzione che egli, in
fin dei conti, si tira fuori, si
mette un poco in - disparte.

Nel secondo tempo le.:i¢o-

se “cambiano. Egli si politi- |

cizza di pilt e fa sforzi aper-
ti e dichiarati per condanna-
Ci, so-
no canzonit impegnate, che
toccano, tasti dolenti (e i
giovani presenti in sala han-
no immediatamente notato
il cambiamento di registro).
Poi rispunta ancora il Gaber
che conosciamo e si ha l'im

pressione di un 1nnesto
espressamente voluto. Ie

Casellato, .SOno  sempre ap-
propriate e di .varia natura.
Alla- fine dello: spéttacolo gli
applausi’ sono - stati- frenetici
(era anche il. ringraziamento
per il cantautore che si pro-
fonde -da solo, -con ‘inaudita
energia, in uno spettacolo di’

sera venerdi si ha. replica al-

-

le .ore 21.15 precise.
R Antonio Valentg‘



